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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 128/A 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 3 dicembre 2020; 

 

- ritenuto opportuno modificare il comma 12 ed introdurre il comma 12bis all’art. 94quinquies delle 

N.O.I.F.; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

h a   d e l i b e r a t o 

 

 

di modificare il comma 12 e di introdurre il comma 12bis all’art. 94quinquies delle N.O.I.F., come 

da testo allegato sub A) alla presente delibera. 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 4 DICEMBRE 2020 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C. 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 94 quinquies 

Accordi economici e svincolo per morosità per le 

calciatrici delle società della Divisione Calcio 

Femminile e accordi economici per gli allenatori 

di società della Divisione Calcio Femminile 

1. Per le calciatrici e gli allenatori tesserati con 

società partecipanti ai Campionati Nazionali di 

Calcio Femminile, è esclusa, come per tutti i 

calciatori/calciatrici “non professionisti”, ogni 

forma di lavoro autonomo o subordinato.  

2. Le calciatrici maggiorenni e i Responsabili 

Tecnici delle prime squadre, tesserati per società 

che disputano i Campionati Nazionali di Serie A e 

di Serie B della Divisione Calcio Femminile devono 

tuttavia sottoscrivere, su apposito modulo fornito 

dalla F.I.G.C., accordi economici, annuali o 

pluriennali, per un periodo massimo di tre stagioni, 

che prevedano per le loro prestazioni sportive 

l’erogazione di una somma lorda non superiore a 

Euro 30.658,00 per ciascuna annualità, da 

corrispondersi in rate mensili di uguale importo 

entro la stagione sportiva di riferimento, nel rispetto 

della legislazione fiscale vigente. Oltre all’importo 

annuale lordo di cui sopra, tali accordi possono 

anche prevedere la corresponsione di somme a 

titolo di indennità di trasferta, rimborsi spese 

forfettari, voci premiali e rimborsi spese 

documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio 

e al trasporto, sostenute in occasione di prestazioni 

effettuate fuori dal territorio comunale, nel rispetto 

della legislazione fiscale vigente.  

3. Gli accordi economici devono essere redatti e 

sottoscritti da entrambe le parti, in triplice copia, di 

cui una è di competenza della società, una della 

calciatrice/allenatore e una destinata al deposito 

presso la Divisione Calcio Femminile.  

4. Gli accordi economici devono essere depositati a 

cura della società, presso la Divisione Calcio 

Femminile, unitamente alla richiesta di 

tesseramento della calciatrice o dell’allenatore e, 

comunque, non oltre 30 giorni dalla loro 

sottoscrizione.  

5. La società, eseguito il deposito, ha l’obbligo di 

darne contestuale comunicazione scritta alla 

calciatrice/allenatore. Qualora la società non 

provveda al deposito nei termini di cui al presente 

comma, l’adempimento può essere effettuato dalla 

Art. 94 quinquies 

Accordi economici e svincolo per morosità per le 

calciatrici delle società della Divisione Calcio 

Femminile e accordi economici per gli allenatori 

di società della Divisione Calcio Femminile 

1. Per le calciatrici e gli allenatori tesserati con 

società partecipanti ai Campionati Nazionali di 

Calcio Femminile, è esclusa, come per tutti i 

calciatori/calciatrici “non professionisti”, ogni 

forma di lavoro autonomo o subordinato.  

2. Le calciatrici maggiorenni e i Responsabili 

Tecnici delle prime squadre, tesserati per società 

che disputano i Campionati Nazionali di Serie A e 

di Serie B della Divisione Calcio Femminile devono 

tuttavia sottoscrivere, su apposito modulo fornito 

dalla F.I.G.C., accordi economici, annuali o 

pluriennali, per un periodo massimo di tre stagioni, 

che prevedano per le loro prestazioni sportive 

l’erogazione di una somma lorda non superiore a 

Euro 30.658,00 per ciascuna annualità, da 

corrispondersi in rate mensili di uguale importo 

entro la stagione sportiva di riferimento, nel rispetto 

della legislazione fiscale vigente. Oltre all’importo 

annuale lordo di cui sopra, tali accordi possono 

anche prevedere la corresponsione di somme a 

titolo di indennità di trasferta, rimborsi spese 

forfettari, voci premiali e rimborsi spese 

documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio 

e al trasporto, sostenute in occasione di prestazioni 

effettuate fuori dal territorio comunale, nel rispetto 

della legislazione fiscale vigente.  

3. Gli accordi economici devono essere redatti e 

sottoscritti da entrambe le parti, in triplice copia, di 

cui una è di competenza della società, una della 

calciatrice/allenatore e una destinata al deposito 

presso la Divisione Calcio Femminile.  

4. Gli accordi economici devono essere depositati a 

cura della società, presso la Divisione Calcio 

Femminile, unitamente alla richiesta di 

tesseramento della calciatrice o dell’allenatore e, 

comunque, non oltre 30 giorni dalla loro 

sottoscrizione.  

5. La società, eseguito il deposito, ha l’obbligo di 

darne contestuale comunicazione scritta alla 

calciatrice/allenatore. Qualora la società non 

provveda al deposito nei termini di cui al presente 

comma, l’adempimento può essere effettuato dalla 



 

 

calciatrice/allenatore entro i 30 giorni successivi 

all’ultima scadenza. Il deposito oltre il termine non 

è consentito e non sarà accettato.  

6. Gli accordi economici cessano di avere efficacia 

in caso di trasferimento della calciatrice, sia a titolo 

definitivo che temporaneo, o di dimissioni 

dell’allenatore, nel corso della stagione sportiva.  

7. Le pattuizioni concernenti le indennità di trasferta 

e i rimborsi forfettari di spese non potranno 

comunque superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, 

per un massimo di 5 giorni alla settimana durante il 

periodo di campionato, e per non più di 45 giorni 

durante la fase di preparazione della attività 

stagionale.  

8. Nel caso di accordi economici pluriennali, oltre 

alla somma annuale lorda di cui al comma 2, le parti 

possono prevedere, per ciascuna stagione sportiva, 

la corresponsione a favore della 

calciatrice/allenatore di una ulteriore indennità, per 

la durata pluriennale dell’accordo. Le pattuizioni 

concernenti detta ulteriore indennità devono essere 

inserite nell’accordo economico.  

9. Sono vietati, nulli e privi di ogni efficacia accordi 

in contrasto e comunque finalizzati a eludere il 

presente articolo. La loro sottoscrizione costituisce 

illecito disciplinare ai sensi dell’art. 8 comma 8 del 

codice di Giustizia Sportiva, e comporta il 

deferimento delle parti innanzi ai competenti Organi 

della Giustizia Sportiva.  

10. Le istanze concernenti gli inadempimenti agli 

accordi previsti dai commi precedenti dovranno 

essere avanzate, innanzi alla competente 

Commissione Accordi Economici per il calcio 

Femminile (C.A.E.F.), nei termini e con le modalità 

stabilite dall’art. 94 sexies N.O.I.F.  

11. Le decisioni della Commissione Accordi 

Economici per il calcio Femminile possono essere 

impugnate innanzi al Tribunale federale a livello 

nazionale – sezione vertenze economiche – entro 7 

giorni dalla comunicazione della decisione. In caso 

di mancata impugnazione al Tribunale federale a 

livello nazionale – sezione vertenze economiche – il 

pagamento delle somme accertate dalla C.A.E.F. 

deve essere effettuato entro 30 giorni dalla 

comunicazione della decisione. In caso 

d’impugnazione al Tribunale federale a livello 

nazionale – sezione vertenze economiche – le 

somme dovute devono essere corrisposte entro 30 

giorni dalla comunicazione della decisione 

dell’Organo di Appello. Decorso inutilmente tale 

termine si applica la sanzione di cui all’art. 8, 

comma 9 del Codice di Giustizia Sportiva. Decorso 

calciatrice/allenatore entro i 30 giorni successivi 

all’ultima scadenza. Il deposito oltre il termine non 

è consentito e non sarà accettato.  

6. Gli accordi economici cessano di avere efficacia 

in caso di trasferimento della calciatrice, sia a titolo 

definitivo che temporaneo, o di dimissioni 

dell’allenatore, nel corso della stagione sportiva.  

7. Le pattuizioni concernenti le indennità di trasferta 

e i rimborsi forfettari di spese non potranno 

comunque superare il tetto di 61,97 Euro al giorno, 

per un massimo di 5 giorni alla settimana durante il 

periodo di campionato, e per non più di 45 giorni 

durante la fase di preparazione della attività 

stagionale.  

8. Nel caso di accordi economici pluriennali, oltre 

alla somma annuale lorda di cui al comma 2, le parti 

possono prevedere, per ciascuna stagione sportiva, 

la corresponsione a favore della 

calciatrice/allenatore di una ulteriore indennità, per 

la durata pluriennale dell’accordo. Le pattuizioni 

concernenti detta ulteriore indennità devono essere 

inserite nell’accordo economico.  

9. Sono vietati, nulli e privi di ogni efficacia accordi 

in contrasto e comunque finalizzati a eludere il 

presente articolo. La loro sottoscrizione costituisce 

illecito disciplinare ai sensi dell’art. 8 comma 8 del 

codice di Giustizia Sportiva, e comporta il 

deferimento delle parti innanzi ai competenti Organi 

della Giustizia Sportiva.  

10. Le istanze concernenti gli inadempimenti agli 

accordi previsti dai commi precedenti dovranno 

essere avanzate, innanzi alla competente 

Commissione Accordi Economici per il calcio 

Femminile (C.A.E.F.), nei termini e con le modalità 

stabilite dall’art. 94 sexies N.O.I.F.  

11. Le decisioni della Commissione Accordi 

Economici per il calcio Femminile possono essere 

impugnate innanzi al Tribunale federale a livello 

nazionale – sezione vertenze economiche – entro 7 

giorni dalla comunicazione della decisione. In caso 

di mancata impugnazione al Tribunale federale a 

livello nazionale – sezione vertenze economiche – il 

pagamento delle somme accertate dalla C.A.E.F. 

deve essere effettuato entro 30 giorni dalla 

comunicazione della decisione. In caso 

d’impugnazione al Tribunale federale a livello 

nazionale – sezione vertenze economiche – le 

somme dovute devono essere corrisposte entro 30 

giorni dalla comunicazione della decisione 

dell’Organo di Appello. Decorso inutilmente tale 

termine si applica la sanzione di cui all’art. 8, 

comma 9 del Codice di Giustizia Sportiva. Decorso 



 

 

inutilmente il termine di 30 giorni sopra indicato, la 

calciatrice che ha ottenuto l’accertamento di un 

credito pari al 20% della somma risultante 

dall’accordo depositato, può chiedere alla C.A.E.F. 

lo svincolo per morosità nei termini e con le 

modalità previste dal relativo regolamento. La 

decisione della C.A.E.F. relativa allo svincolo per 

morosità può essere impugnata innanzi al Tribunale 

federale a livello nazionale – sezione vertenze 

economiche – nel termine di 7 giorni dalla 

comunicazione della decisione stessa.  

12. Persistendo la morosità della Società per le 

decisioni della Commissione Accordi Economici 

per il calcio Femminile divenute definitive entro il 

30 giugno e per le decisioni del Tribunale federale a 

livello nazionale – sezione vertenze economiche – 

pubblicate entro la stessa data del 30 giugno, la 

Società inadempiente non sarà ammessa al 

Campionato della stagione successiva qualora le 

suddette pronunce non vengano integralmente 

adempiute entro il termine annualmente fissato per 

l’iscrizione al campionato di competenza. Salvo il 

caso in cui sia pendente una lite non temeraria, ai 

fini dell’ammissione delle società di Serie A e B 

della Divisione Calcio Femminile ai campionati di 

competenza, le stesse dovranno altresì dimostrare di 

aver adempiuto alle mensilità fino al mese di 

maggio della stagione precedente, mediante il 

deposito di apposite quietanze, firmate dalla 

tesserata/o, recanti la causale specifica dei 

pagamenti ed il periodo cui si riferiscono.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

inutilmente il termine di 30 giorni sopra indicato, la 

calciatrice che ha ottenuto l’accertamento di un 

credito pari al 20% della somma risultante 

dall’accordo depositato, può chiedere alla C.A.E.F. 

lo svincolo per morosità nei termini e con le 

modalità previste dal relativo regolamento. La 

decisione della C.A.E.F. relativa allo svincolo per 

morosità può essere impugnata innanzi al Tribunale 

federale a livello nazionale – sezione vertenze 

economiche – nel termine di 7 giorni dalla 

comunicazione della decisione stessa.  

12. Persistendo la morosità della Società per le 

decisioni della Commissione Accordi Economici 

per il calcio Femminile divenute definitive entro il 

30 giugno e per le decisioni del Tribunale federale a 

livello nazionale – sezione vertenze economiche – 

pubblicate entro la stessa data del 30 giugno, la 

Società inadempiente non sarà ammessa al 

Campionato della stagione successiva qualora le 

suddette pronunce non vengano integralmente 

adempiute entro il termine annualmente fissato per 

l’iscrizione al campionato di competenza.  

 

12 bis. Le società di Serie A femminile 

devono documentare alla Co.Vi.So.F., 

secondo le modalità e le procedure stabilite 

dalla Divisione Calcio Femminile, entro il 28 

febbraio di ciascun anno, l’avvenuto 

pagamento di tutte le somme dovute, per il 

primo semestre (1° luglio – 31 dicembre) e 

per le mensilità precedenti ove non assolte 

prima, in favore di calciatrici, allenatori e 

collaboratori della gestione sportiva con 

accordi economici depositati. 

Le società di Serie A femminile e di Serie B 

femminile devono, altresì, documentare alla 

Co.Vi.So.F., secondo le modalità e le 

procedure stabilite dalla Divisione Calcio 

Femminile, ai fini dell’ammissione ai 

campionati di competenza, l’avvenuto 

pagamento di tutte le somme dovute fino al 

31 maggio compreso, in favore di calciatrici, 

allenatori e collaboratori della gestione 

sportiva con accordi economici depositati. 

 

In caso di contenzioso le società devono 

depositare presso la Co.Vi.So.F. la 

documentazione comprovante la pendenza 

della lite non temeraria innanzi al 

competente organo. 

 

 



 

 

13. La stipula degli accordi economici è consentita 

anche alle calciatrici che abbiano compiuto il 

sedicesimo e il diciassettesimo anno di età ed agli 

allenatori che non siano Responsabili tecnici della 

prima squadra. In caso di sottoscrizione degli 

accordi, trovano applicazione le disposizioni previste 

dai precedenti commi. 

 

13. La stipula degli accordi economici è consentita 

anche alle calciatrici che abbiano compiuto il 

sedicesimo e il diciassettesimo anno di età ed agli 

allenatori che non siano Responsabili tecnici della 

prima squadra. In caso di sottoscrizione degli 

accordi, trovano applicazione le disposizioni previste 

dai precedenti commi. 

 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 129/A 
 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

- nella riunione del 3 dicembre 2020; 

 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva con l’introduzione del 

nuovo comma 6;   

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

h a    d e l i b e r a t o 

 

 

di approvare la modifica all’art. 33 del Codice di Giustizia Sportiva, secondo il testo allegato sub A) 

alla presente delibera. 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 4 DICEMBRE 2020 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 

 

 

 



 

 

All. A) 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 
VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 33 

Infrazioni relative ad emolumenti, ritenute, 

contributi e Fondo di Fine Carriera 

1. Le società di Serie A sono tenute al pagamento 

degli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al 

settore sportivo, con contratti ratificati, nei termini 

fissati dalle disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, comma 

1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica. Detta sanzione non 

potrà cumularsi con quella analoga prevista dal 

Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza;  

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e 

settembre e di quelle precedenti, ove non assolte 

prima, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica;  

c) il mancato pagamento del solo secondo trimestre 

(1° ottobre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

d) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° 

ottobre  ‐   31 dicembre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato pagamento del terzo trimestre (1° 

gennaio ‐  31 marzo) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre;  

f) il mancato pagamento del quarto trimestre (1° 

aprile ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove non 

Art. 33 

Infrazioni relative ad emolumenti, ritenute, 

contributi e Fondo di Fine Carriera 

1. Le società di Serie A sono tenute al pagamento 

degli emolumenti dovuti in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al 

settore sportivo, con contratti ratificati, nei termini 

fissati dalle disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento della mensilità di luglio e 

di quelle precedenti, ove non assolte prima, 

comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica. Detta sanzione non 

potrà cumularsi con quella analoga prevista dal 

Manuale delle Licenze Nazionali per la medesima 

scadenza;  

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e 

settembre e di quelle precedenti, ove non assolte 

prima, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica;  

c) il mancato pagamento del solo secondo trimestre 

(1° ottobre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

d) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° 

ottobre  ‐   31 dicembre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. i); 

e) il mancato pagamento del terzo trimestre (1° 

gennaio ‐  31 marzo) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classi fica da 

scontarsi nella stagione sportiva successiva al 

suddetto trimestre;  

f) il mancato pagamento del quarto trimestre (1° 

aprile ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove non 



 

 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre.  

2. Le società di Serie A sono tenute al pagamento 

delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo 

di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in 

favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e 

collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento delle suddette competenze 

relative alla mensilità di luglio e alle precedenti, 

ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica. Detta 

sanzione non potrà cumularsi con quella analoga 

prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la 

medesima scadenza;  

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e 

settembre e di quelle precedenti, ove non assolte 

prima, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica;  

c) il mancato pagamento del solo secondo trimestre 

(1° ottobre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

d) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° 

ottobre  ‐   31 dicembre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. i);  

e) il mancato pagamento del terzo trimestre (1° 

gennaio ‐  31 marzo) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre;  

f) il mancato pagamento del quarto trimestre (1° 

aprile ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre.  

2. Le società di Serie A sono tenute al pagamento 

delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo 

di fine carriera relativi agli emolumenti dovuti in 

favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e 

collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento delle suddette competenze 

relative alla mensilità di luglio e alle precedenti, 

ove non assolte prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica. Detta 

sanzione non potrà cumularsi con quella analoga 

prevista dal Manuale delle Licenze Nazionali per la 

medesima scadenza;  

b) il mancato pagamento delle mensilità di agosto e 

settembre e di quelle precedenti, ove non assolte 

prima, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di 

penalizzazione in classifica;  

c) il mancato pagamento del solo secondo trimestre 

(1° ottobre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

d) il mancato pagamento del secondo trimestre (1° 

ottobre  ‐   31 dicembre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. i);  

e) il mancato pagamento del terzo trimestre (1° 

gennaio ‐  31 marzo) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classi fica da 

scontarsi nella stagione sportiva successiva al 

suddetto trimestre;  

f) il mancato pagamento del quarto trimestre (1° 

aprile ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 



 

 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre.  

3. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al 

pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 

addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali. In 

particolare:  

a) il mancato pagamento del primo bimestre (1° 

luglio ‐  31 agosto), e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica;  

b) il mancato pagamento del solo secondo bimestre 

(1° settembre ‐   31 ottobre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° 

settembre  ‐   31 ottobre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. i);  

d) il mancato pagamento del solo terzo bimestre (1° 

novembre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° 

novembre  ‐  31 dicembre) e di uno di quelli 

precedenti, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. i);  

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° 

gennaio  ‐   28/29 febbraio) e di quelli precedenti, 

ove non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica;  

g) il mancato pagamento del quinto bimestre (1° 

marzo ‐  30 aprile) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

trimestre.  

3. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al 

pagamento degli emolumenti dovuti in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 

addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali. In 

particolare:  

a) il mancato pagamento del primo bimestre (1° 

luglio ‐  31 agosto), e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classifica;  

b) il mancato pagamento del solo secondo bimestre 

(1° settembre ‐   31 ottobre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° 

settembre  ‐   31 ottobre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. i);  

d) il mancato pagamento del solo terzo bimestre 

(1° novembre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° 

novembre  ‐  31 dicembre) e di uno di quelli 

precedenti, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. i);  

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° 

gennaio  ‐   28/29 febbraio) e di quelli precedenti, 

ove non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica;  

g) il mancato pagamento del quinto bimestre (1° 

marzo ‐  30 aprile) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 



 

 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre;  

h) il mancato pagamento del sesto bimestre (1° 

maggio ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre.  

4. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al 

pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e 

del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti 

dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti 

e collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento del primo bimestre (1° 

luglio ‐  31 agosto), e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica;  

b) il mancato pagamento del solo secondo bimestre 

(1° settembre  ‐   31 ottobre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° 

settembre  ‐   31 ottobre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. i);  

d) il mancato pagamento del solo terzo bimestre (1° 

novembre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° 

novembre  ‐  31 dicembre) e di uno di quelli 

precedenti, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. i);  

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° 

gennaio  ‐   28/29 febbraio) e di quelli precedenti, 

ove non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre;  

h) il mancato pagamento del sesto bimestre (1° 

maggio ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classi fica da 

scontarsi nella stagione sportiva successiva al 

suddetto bimestre.  

4. Le società di Serie B e di Serie C sono tenute al 

pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e 

del Fondo di fine carriera relativi agli emolumenti 

dovuti in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti 

e collaboratori addetti al settore sportivo, con 

contratti ratificati, nei termini fissati dalle 

disposizioni federali. In particolare:  

a) il mancato pagamento del primo bimestre (1° 

luglio ‐  31 agosto), e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica;  

b) il mancato pagamento del solo secondo bimestre 

(1° settembre  ‐   31 ottobre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

c) il mancato pagamento del secondo bimestre (1° 

settembre  ‐   31 ottobre) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. i);  

d) il mancato pagamento del solo terzo bimestre 

(1° novembre  ‐   31 dicembre) comporta 

l’applicazione, a carico della società responsabile, 

della sanzione di cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a 

partire da almeno due punti di penalizzazione in 

classifica;  

e) il mancato pagamento del terzo bimestre (1° 

novembre  ‐  31 dicembre) e di uno di quelli 

precedenti, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. i);  

f) il mancato pagamento del quarto bimestre (1° 

gennaio  ‐   28/29 febbraio) e di quelli precedenti, 

ove non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 



 

 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica;  

g) il mancato pagamento del quinto bimestre (1° 

marzo ‐  30 aprile) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre;  

h) il mancato pagamento del sesto bimestre (1° 

maggio ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre.  

5. La società dilettantistica che non adempie agli 

obblighi di comunicazione e di deposito nei  

termini fissati dalle disposizioni di ammissione ai 

campionati nazionali e regionali dilettantistici 

emanati dalla LND è punita con le sanzioni previste 

dalle medesime disposizioni. 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classifica;  

g) il mancato pagamento del quinto bimestre (1° 

marzo ‐  30 aprile) e di quelli precedenti, ove non 

assolti prima, comporta l’applicazione, a carico 

della società responsabile, della sanzione di cui 

all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno due 

punti di penalizzazione in classi fica da scontarsi 

nella stagione sportiva successiva al suddetto 

bimestre;  

h) il mancato pagamento del sesto bimestre (1° 

maggio ‐  30 giugno) e di quelli precedenti, ove 

non assolti prima, comporta l’applicazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione di 

cui all’art. 8, comma 1, lett. g), a partire da almeno 

due punti di penalizzazione in classi fica da 

scontarsi nella stagione sportiva successiva al 

suddetto bimestre.  

 

5. La società dilettantistica che non adempie agli 

obblighi di comunicazione e di deposito nei  

termini fissati dalle disposizioni di ammissione ai 

campionati nazionali e regionali dilettantistici 

emanati dalla LND è punita con le sanzioni previste 

dalle medesime disposizioni. 

 

6. Le società di Serie A femminile sono tenute al 

pagamento di tutte le somme dovute in favore di 

calciatrici, allenatori e collaboratori della 

gestione sportiva con accordi economici 

depositati, nei termini fissati dalle disposizioni 

federali. In particolare il mancato pagamento di 

tutte le somme dovute, per il primo semestre (1° 

luglio - 31 dicembre) e per le mensilità 

precedenti ove non assolte prima, comporta 

l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 8, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto 

di penalizzazione in classifica. 

 


